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Angela Airoldi 

Milano 
«Oìa conta 
soprattutto 
il consenso» 
m MILANO. U stagione sin
dacale a Milano e in Lombar
dia riparte dalla Fiat. Ieri I de
legati di tutte le fabbriche 
lombarde del gruppo si sono 
riuniti per cominciare a ragio
nare sul «che far» dopo rac
cordo separato di luglio. In 
Lombardia la vertenza era 
partita con un grosso bagaglio 
di dissenso per la piattaforma, 
poi stravolta dall'Intesa firma-
fa di Flm-Clsl e Ullm. Qui la 
Fili) ha criticalo l'accordo e 
nella stessa Clsl lombarda so
no state espresse posizioni 
che preludono ad un confron
to sulle cose da lare piuttosto 
che ad una disputa ideologi
ca, . . -

Relazione, interventi, nes
suna conclusione finale del-
(.'flljvo dicono ohe si esprimo
no critiche anche aspre, ma lo 
spirito - ci sembra - non * di 
chi si accontenta «di aver avu
to ragione», Opinione diffusa 
« che accorra ripartire dall'or-

Panimazione de) lavoro, jlal-
ambiente, dagli orari, dalle 

qualifiche e dalla professiona
lità, «E questo l'unico terreno 
- ha detto Giampiero Castano 
nella sua relazione - su cui re
cuperare un rapporto saldo 
con la gente., 

Ma, ribadito il «no» alla fir
ma dell'accordo (lo hannoso
stenuto aia Castano che Guido 
Bolalll, responsabile del set
tore auto della Fiom) bisogna 
o no partecipare al lavoro del
le commissioni previste dal
l'accordo e con quale spirito e 
quali proposte? Per Giampie
ro Castano la questione va ri
ballata; «Bisogna pensare non 
tanto • gestire la nostra pre
senza nelle commissioni, 
quanto creare le condizioni di 
mobilitazione sui luoghi di la
voro.. Altro dilemma: la mobi
litazione nelle fabbriche do
vrà «vere anche contenuti sa
lariali? Castano (e buona par
te degli interventi) non ntiene 
CI stollo spazi per costruire 
una vertenza tradizionale, con 
richieste di aumento, ma non 
esclude aumenti economici 
legati alla prolesslonalllà, ad 
esempio. Propone comunque 
che fin da oggi ci si prepari 
all'appuntamento della pros
sima primavera, quando la 
commissione sul salarlo dovrà 
stabilire la quantità del nuovo 
aumenta annuo, chiedendo 
pia soldi pel i'89 e dal 901'ac
quisitone certa del premio, 
comunque non legato all'an
damento del bilanci aziendali. 

Tre I punti d'attacco per Bo
laffi, Sul salarlo, anziché for-
mejcaserecce di partecipazio
ne del lavoratori all'andamen
to delle aziende - ha detto -
bisogna conquistare elementi 
certi per misurare I livelli di 
produttività. Per la mensa l'ac
cordo «e inesigibile, bisogna 
conquistare elementi certi sul 
come, quando e quanto co
sterà Il nuovo servizio». Sul
l'organizzazione del lavoro 
per Bolaffi c'è una scadenza 
certa: la Fiat riduce le pause al 
turnisti quando introduce 
nuove tecnologie. Si tratta di 
un taglio che porta a dieci 
giorni di lavoro in più all'anno 
e finora si sono fatti accordi di 
stabilimento senza un criterio 
unitorme.E Invece a questo 
occorre lavorare. DBM 

Airoldi sulla vertenza Fìat 
Le critiche di Pizzinato a Bolaffi 
rischiano di far dimenticare 
chi ha voluto la firma separata 

A Torino si discute il «che fere» 
Il «no» è un capitolo chiuso 
Ora sarebbe assurdo escludere 
il sindacato più rappresentativo 

«Ma l'errore non è della Fiom» 
«Discutere se qualcuno di noi ha sbagliato più di 
altri nella vertenza Fiat - sostiene il segretario della 
Fiom, Angelo Airoldi - mette in sordina le respon
sabilità di Firn e Ullm che hanno fatto l'accordo 
separato». Il vero problema adesso è migliorare 
l'intesa e il maggior sindacato dei metalmeccanici 
non può essere estromesso dalla sua applicazione, 
anche se non ha firmato né firmerà. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 

M TORINO. Venendo qui 
per partecipare al direttivo 
della lega di Mlraflori, Angelo 
Airoldi sapeva che i giornalisti 
lo avrebbero atteso «I varco 
per punzecchiarlo sul caso 
del giorno: le severe critiche 
che Antonio Pizzinato, parlan
do alla Festa, dell'Unità di Fi
renze, ha rivolto alla gestione 
della vertenza Fiat da parte 
del capodelegaztone Fiom. 
Guido Bolaffi. 

Il segretario generale della 
Fiom ha deciso di non sottrar
si alle domande e di manife
stare apertamente il suo di
sappunto per una polemica 
che rischia di diventare fuor
viarne: «Andare a cercare nel
la Fiom chi ha commesso più 
errori di altri significa passare 
In secando plano le gravissi
me responsabilità della Fiat, 
della Firn e della Ullm- Sono 
loro che hanno fatto t'accor
dò separato. GII Inadempienti 
nel rapporto democratico con 
i lavoratori sono gli altri sinda
cati, non npU. 

«Tulli hannp diritto di paro
la - ha aggiunto Airoldi - ma 
c'è anche un problema di op
portunità: le questioni Impor

tanti io le discuto in segrete
ria, negli organi dirigenti del 
sindacato, non In Interviste a 
settimanali e pubblici dibattiti. 
Non credo ad un regime san-
zionatorio: decisioni sul cam
biamento di dirigenti possono 
prenderle solo gli organi della 
Fiom che ne hanno la facoltà 
statutaria. E siccome chi deve 
decidere può sbagliare, io di
fendo il diritto di errore e pen
so che la valutazione degli er
rori commessi debba essere 
compiuta dai soggetti che de
cidono». Le occasioni per far
lo non mancheranno: per II 
22-23 settembre è già convo
cata a Torino un'assemblea 
nazionale del delegali Fiat ed 
a fine mese il comitato centra
le Fiom. 

Quella di Airoldi non è slata 
comunque una difesa d'uffi
cio del suo compagno di se-
Slreterla. Non ha mancato In
atti di ricordare che In comi
tato centrale Bolaffi si pronun
ciò contro la firma dell'accor
do Rat, mentre in interviste^ 
è dichiarato di diverso avviso. 
Ma ha soggiunto: «Tutte le de
cisioni rilevanti di questa vi
cenda sono state prese collet

tivamente. L'errore principale 
che abbiamo commesso? 
Non immaginare che si potes
se giungere ad un accordo se
parato. Ma e l'errore dei ga
lantuomini-! quali non'pensa
no che altri siano pronti a fre
garli non appena si assentano 
un attimo. E stato un errore 
non fare vertenze'articolate? 
Noi l'avevamo proposto, poi è 
prevalsa una soluzione diver
sa ed I lavoratori l'hanno ap
provata nel referendum». 

Il problema principale, ha 
ribadito più volte Airoldi, è 
che cosa fare adesso, La deci
sione di non firmare l'accordo 
è un «capitolo chiuso»: la 
Fiom non lo farà né ora né in 
seguito. Non chiederà la mo
difica dell'intesa né pensa a 
riaprire vertenze generali o 
net singoli stabilimenti. Riba
disco Invece la volontà di par
tecipai al!, gestione dell'in
tesa con le sue proposte. 

Ed anche a questo proposi
to il segretario della Fiom ha 
denunciato diversivi a tattici
smi. «Da parte degli altri sin
dacati si porta avanti una 
guerra pubblica, ribadendo 
sugli organi di informazione 
che se non firmeremo l'intesa 
non potremo nemmeno par
tecipare alle commissioni per 
applicarla. Ma nei conlatti che 
abbiamo con le altre organiz
zazioni nessuno ci chiede di 
firmare ed abbiamo la sensa
zione che nel concreto cer
chino soluzioni assieme a noi. 
'estromettere dalle commis
sioni il sindacato più rappre
sentativo tra I metalmeccanici 
aprirebbe gravissimi problemi 
politici ed anche di diritto. Se 

noi per esempio chiedessimo 
alla Fiat di riaprire la vertenza, 
l'azienda sarebbe obbligata a 
rinegoziare con noi. Ma non 
vogliamo farlo, perché la ri
sposta da dare ad accordi se
parati non sono trattative se
parate». 

Perché é importante parte
cipare alle commissioni? «Sul 
salario - ha spiegato Airoldi -
l'intesa è cosi generica, paria 
solo di collegamento del nuo
vo istituto air'andamento 
dell'azienda", che lascia im
pregiudicata per i prossimi an
ni la determinazione delle 
quantità (non è neppure 
escluso che si possa ottenere 
più di un milione) ed anche 
una riparametrazione. Sulla 
mensa fresca (di cui si dovrà 
discutere entro ottobre) sia
mo testardi: vogliamo che sia 
garantita in tempi ragionevoli 
a tutti i lavoratori Fiat. Sull'or
ganizzazione del lavoro l'inte
sa separata non dice nulla e la 
questione è totalmente aper
ta: la Fiat sappia che se non 
viene risolta, non avrà dalla 
Fiom un atteggiamento colla
borativo qualora venissero 
chiesi! straordinari o altre di
sponibilità». 

•C'è infine - ha concluso 
Airoldi - un serio problema di 
democrazia. Non solo si é in
trodotto Il principio aberrante 
che gli accordi si fanno "con 
chi cista" ma si è nuovamente 
negato ai lavoratori il diritto di 
decidere sugli accordi. Se la 
Fiom applicasse in tutte le 
aziende dove ha oltre l'BO per 
cento degli iscritti (e potrei ci
tare un elenco lunghissimo) il 
diritto di decidere da sola, sa
remmo alla barbarle». 

Bolaffi: «Non faccio polemiche, 
semmai porgo l'altra guancia» Robot in open alla Fiat di Torino 

•No comment»; il giorno dopo il riaccendersi della 
polemica sulla vertenza Fiat e la sua gestjone, Guido 
Bolaffi rifiuta di fare commenti. Antonio Pizzinato, 
segretario generale della CgiI, ha pubblicamente 
criticato il responsabile del settore auto della Fiom. 
Bolaffi, all'attivo lombardo dei delegati Fiat, dice: 
«Errori sono stati fatti e da tutti e chi ha più respon
sabilità meno deve sottrarsi ad autocritica». 

«ANCA MAZZONI 
• • MILANO. «Nessun com
mento»: Guido Bolaffi ha ap
pena' finito il suo intervento 
all'attivo dei delegati delle 
fabbriche Fiat della Lombar
dia. Sui giornali grossi titoli 
riportano le battute polemi
che che Antonio Pizzinato, 
segretario generale della 
CgiI, ha usato nei suoi con
fronti durante un dibattito al
la Festa nazionale dell'Unità 
di Firenze. Pizzinato non ha 
solo detto che nella condu
zione della vertenza Fiat il 
responsabile Fiom del setto
re auto aveva fatto degli er

rori, ma che quegli errori an
davano rimossi, che se ne 
dovevano trarre le conse
guenze L'eco di queste po
lemiche non sfiora quasi la 
riunione della Fiom Lombar
da. Si parla di come rilancia
re il confronto nel gruppo 
Fiat e anche la sottolineatura 
degli errori compiuti nelle 
diverse fasi della vertenza 
viene letta solo in quest'otti
ca. 

Ma i giornalisti ai margini 
dell'assemblea insistono. 
Non ha proprio nulla da dire 
Bolaffi sull'uscita di Pizzina

to? «Nulla». Ma non le è sem
brato che I lombardi riser
vassero al suo intervento 
un'accoglienza un po' fred
da? «i lombardi sono di natu
ra freddi». Maé possibile che 
non reagisca affatto agli at
tacchi di Pizzinato? «Secon
do una grande tradizione 
culturale del nostro Paese, 
porgo l'altra guancia». 

Lo stesso Bolaffi ha appe
na finito di dire nel suo inter
vento, a proposito della con
duzione della vertenza Fìat: 
•Errori ne sono stati fatti da 
tutti e chi ha più responsabi
lità meno deve sottrarsi al
l'autocritica, se è necessario 
farla. Ma la Fiom esce da 
questa esperienza come un 
sindacato forse un po' testar
do, legato a vecchi principi, 
ma che vuoi tare il suo me
stiere di sindacato. Noi non 
abbiamo mai firmato accor
di separati, e mai lo laremo». 
E a proposito del no della 
Fiom all'intesa Fiat: «Su 

quell'accordo non c'è e non 
ci sarà la nostra firma per i 
suoi contenuti contrattuali e 
per una questione di demo
crazia sindacale. Non si fir-
mano.accordi per adesione. 
Nessuno ci può chiedere 
abiure, perché noi non ne 
chiediamo a nessuno». Ma 
Guido Bolaffi pensa che quel 
«no» debba essere ulterior
mente motivato. «Quell'ac
cordo - dice - è la conclu
sione di un certo ragiona
mento, è la risposta alla logi
ca: «l'accordo si fa con chi ci 
sta», Se non riusciamo a tro
vare una risposta ai problemi 
che questa logica ripropone, 
va in crisi tutto il sistema del
la contrattazione. L'accordo 
separato è stato possibile 
perché, paradossalmente, lo 
statuto dei lavoratori ricono
sce alle confederazioni un 
diritto di totale rappresen
tanza. Quell'accordo è con
temporaneamente figlio e 

parricida dello statuto nato 
in una stagione di unità sin
dacale in cui tacitamente le 
tre confederazioni si erano 
date delle regole che oggi 
sono andate in frantumi». 

Per Guido Bolaffi a deci
dere qua) è il sindacato 
«compatibile» sarà il padro
ne se il movimento sindacale 
non ripenserà le regole della 
democrazia: «Siamo obbliga
ti a stare insieme e l'errore 
peggiore è far finta di niente. 
Oggi c'è un pluralismo sinda
cale che ha bisogno dì nuove 
regole, c'è un problema di 
relazioni industriali su cui 
occorre ragionare senza 
escludere anche una nuova 
legislazione». Un terreno su 
cui lavorare, su cui impe
gnarsi con proprie proposte, 
per decidere poi insieme agli 
altri e Bolaffi è del parere 
che «è scelta lungimirante 
quella dì pagare un prezzo 
anche molto alto per l'uni-

Ora Cisl e Uil cercano di autoassolversi 
STEFANO BOCCONETTI 

M ROMA. Il «caso-Bolaffi» 
può far discutere. Ma può an
che essere utilizzato. Può es
sere strumentalizzato, e nella 
maniera più rozza E1 il caso 
della Uilm, che vuole dire la 
sua sull'argomento, utilizzan
do addirittura il segretario ge
nerale, Franco Lottto. Un diri
gente sempre molto equilibra
to, anche nei momenti più 
aspri dello scontro tra le con
federazioni (vedi II 14 feb
braio, il «taglio» alla scala mo
bile), Stavolta però fa un'ec
cezione al suo stile. E quasi a 
voler escludere la sua organiz
zazione dalla riflessione sui li
miti della democrazia sinda

cale, riflessione a cui Pizzina
to Invitava tutti, Franco Lotito 
sostiene che «ì segretari della 
Uilm non hanno mai perso il 
contatto con la loro delega
zione*. durante tutta la tratta
tiva in via Barberini, la sede 
romana della Fiat. «E la Uilm -
continua il segretario genera
le dell'organizzazione - non 
ha mai perso contatto con la 
realtà» Ma questa è una pre
messa. Al sindacato di Benve
nuto interessa ben altro Inte
ressa «assolvere» il comporta
mento della più piccola orga
nizzazione tra i metalmecca
nici, che ha accettalo dì firma
re un accordo senza il con

senso del, sindacato più rap
presentativo. E a questa asso
luzione, Lotito ci arriva con un 
lungo giro di parole: «A cosa 
preluda la presa di distanza 
del vertice della CgiI dall'ope
rato del capo-delegazione 
della Fiom alle trattative con 
la Fiat ( il capo-delegazione 
era appunto Bolaffi, nor) non 
lo so. Rilevo soltanto che le 
dichiarazioni di Pizzinato fan
no un po' di luce sulle condi
zioni del dibattito Interno fra 
CgiI, Fiom e coordinamento 
Fiat In quelle ore drammati
che di luglio E soprattutto le 
dichiarazioni del segretario 
generale della CgiI conferma
no quanto false e strumentali 
fossero le accuse a) compor

tamento della Uilm e della 
Fim-Cisl al momento della fir
ma dell'intesa». Insomma, la 
denuncia della mancanza dì 
democrazia nelle fasi decisive 
della trattativa con il gruppo 
torinese è diventata per la 
Uilm un'iautocrìtica» della 
CgiI per la mancata firma sot
to il documento voluto dalla 
Fiat. 

In sintonia con la Ullm an
che i repubblicani (che del re
sto sono una componente 
dell'organizzazione). Il Fri 
getta nella mischia nienteme
no che la «Voce», il quotidia
no del partito. In uno degli in
numerevoli editonali che 
ospita, il giornale repubblica
no taglia corto sulla polemica 

boccia Pizzinato, Bolaffi e la 
CgiI tutta. Scnve, infatti, co
si-oli segretano della CgiI è 
tornato sulla questione del 
contratto integrativo Fiat rive
lando come il capo-delega
zione della Fiom abbia com
messo gravi errori.. Se dopo 
due mesi Pizzinato toma sul
l'argomento con questi toni, 
vuol dire propno che sugli er
rori del passato la riflessione 
della CgiI è ancora molto in
dietro». 

Nella polemica interviene 
anche il segretano generale 
della Fim-Cisl, che a parole 
sostiene, però, di non voler 
«ingerire» nelle vicende di ca
sa altrui Raffaele Morese so
stiene però «che se tutto viene 

ridotto a problemi personali, 
alla Firn questa discussione 
non interessa Ci premerebbe, 
invece, una discussione co
mune per un disegno di politi
ca contrattuale nuova. Se pe
rò la Fiom affronta questi temi 
con il metodo indicato da Piz
zinato, allora certo si allonta
na dalla nf lessione seria e uni
taria che auspichiamo». Infi
ne, un suggerimento gratuito 
di Morese a Pizzinato « Se 
avessi avuto da dire qualcosa 
a qualcuno dei miei l'avrei 
chiamato da una parte e gli 
avrei parlato a quattr'occhi». 
Propno come nel caso Tiboni, 
il dingente della Firn milanese 
«sospeso» perché in dissenso 

' con la segreteria nazionale. 

Cobas macchinisti 
insoddisfatti 
aspettano 
risultati martedì 

Non è positivo il giudizio del coordinamento dei macchini-
sti sull'intesa di giovedi tra sindacati e Fs, pur riconoscen
do che sono stati fatti passi in avanti. Uno dei leader dei 
Cobas, Ezio Gallori, ha fatto sapere che se negli Incontri di 
lunedi e martedì «non ci saranno novità sostanziali» i mac
chinisti delle ferrovie si fermeranno per 48 ore nella prima 
decade di ottobre. Per Gallori «giochi di bassa lega sinda
cale bloccano di fatto la trattativa», senza una intesa tutta 
diaria, mentre quella sul settimo livello viene definita una 
«tiepida risposta» delle Fs, 

Prezzi caldi 
all'ingrosso 
in luglio: 
+4,7% annuo 

Anche a luglio c'è stata ten
sione nei prezzi all'Ingros
so: l'Istat ha rilevato infatti 
un tasso tendenziale annuo 
del 4,7», il più alto del 
1988, a causa degli aumenti 
nei metalli ferrosi, nella pe-

^ — ^ ^ ^ ^ ^ — ^ — trolchimica e nel grassi ve
getali. Il tasso mensile (l'incremento rispello al mese pre
cedente) è stato dello 0,2%, leggermente Inferiore allo 
0,3% di giugno. Comunque il dato più Interessante sari 
quello di settembre, poiché è in autunno che di solito le 
aziende ritoccano i prezzi per i nuovi listini. 

I pensionati 
a Donat Cattin: 
«No ai ticket 
sulle visite» 

I sindacati dei pensionati 
CgiI Cisl Uil si sono Incon
trati ieri col ministro della 
Sanità Carlo Donat Cattin al 
quale hanno espresso la lo
ro ostilità ai nuovi ticket sui 
medicinali e a quelli che si 
vorrebbero per le visite spe

cialistiche, proponendo per il contenimento della spesa la 
revisione del prontuario farmaceutico, Il controllo ottica 
delle fustelle, la responsabilizzazione del medica di base. 
Il ministro si e anche detto disposto a discutere nel merito 
il progetto CgiI Cisl Uil per la salute degli anziani. 

Ristrutturata 
la sede centrale 
lnps:665 
persone in meno 

Grazie all'autonomia ge
stionale che gli viene con. 
sentita, l'InpsIta potuto de
cidere la riorganizzazione 
degli uffici della direzione 
generale, che per la tede 
centrale comporterà la ri-

^ • ^ " " " ' • " • , ' » duzlone di W> persone 
dall'organico, di cui 42 dirigenti. Il consiglio d'amministra
zione dell'Istituto ha pure invitato il governo ad approvare 
il provvedimento di ristrutturazione dell'Intero ente, attual
mente all'esame della commissione Lavoro della Camera. 

Commissariala tSSS^SAXSSS. 
Mi U m e r a greteria confederale nazio-
Sittdaule UH naie ha deciso ieri di nomi-
j i T j nare un commissario 01 ae
di TreVBO gretario regionale Rino 

Zualin) per mettere ordine 
«•»*•••••••••»•••••»»• nella locale Camera sinda
cale, dilaniata dagli scontri fra dirigenti di categoria e II cui 
segretario Colamarco s'era dimesso: il nuovo gruppo diri
gente verrà eletlo dal congresso della prossima primavera. 

Corona, Foschi 
e Moretti 
candidati 
al vertice Enit 

na Carea Psl), Armando 
Gabriele Moretti, che ha 
ottobre si dovrebbero a\ 
parere delle competenti 

Il Senato Usa 
blocca 
le importazioni 
di tessili 

Il nuovo consiglio d'ammi
nistrazione deli'Enit ha vo
tato la terna dei candidati 
per la nuova presidenza 
dell'Ente, che sarà sottopo
sta alla scelta del ministro 
del Turismo Franco Caria-
ro: si tratta di Marino Coro-

Foschi (Pc) e l'attuale presidente 
ricoperto la carica dal 1980, Entro 
rere l'indicazione del ministro e il 
commissioni di Camera e Serata 

SI annunciano difficoltà per 
l'«|talian style* in America, 
Con 57 voti a favore e 32 
contro il Senato degli Usa 
ha approvato una serie di 
tagli sulle importazioni di 
tessili, abbigliamento e cai-

^•^•^•^"""•""•• • l "* zature. Il provvedimento, 
che dovrà essere approvato dalla Camera a maggioranza 
dì due terzi per evitare il veto di Reagan, congela le impor
tazioni di quei prodotti ai livelli '87, permettendo un +1% 
annuo solo per tessili e abbigliamento. 

Il sindacato 
in allarme 
sulle prospettive 
della Olivetti 

Oltre al confronto sulla ver
tenza di gruppo, Fiom Firn 
e Uilm chiederanno alla 
Olivetti anche un incontro 
sulle prospettive aziendali, 
dopo le notizie (riprese ieri 
dal nostro giornale) su dilli-

•^•••^•^•^•^•^•^•^•^ colta dì mercato e contrasti 
strategici fra dirigenti: lo ha dichiarato ieri Airoldi (Fiom). 
L'Olivetti intanto nega la perdita di quote dì mercato mon
diale dei computer, affermando anzi di averne conquistate 
(dallo 0,8 al 3,6* tra l'83 e l'87). Ma non è chiaro se ciò 
riguarda solo personal e mini computer, o anche periferi
che e altri dispositivi. 

RAUL WiTTENBERG 

FERROVIE E TRASPORTI 
MODENA, FESTA DELLA UNITÀ-EUROPEA 

14 Settembre, ore 21.00 

Confronto sul sistema italiano dei 
trasporti e l'unificazione del Mer
cato europeo. Partecipano: Con. 
Sergio Garavini, responsabile del
la Commissione Bilancio della Ca
mera dei deputati Ludovico Liga-
to presidente dell'Ente PS, il san. 
Lucio Libertini responsabile dei 
trasporti e del territorio del Pei, 
Con. Giorgio Santuz, ministro dei 
Trasporti. 

l'Unità 
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.0 settembre 1988 13 . . • : : : : ' ? " ; : T r , : 


